
Losanna, 8 febbraio 2024

Comunicato stampa del Tribunale federale

Sentenza del 16 gennaio 2024 (6B_1460/2022)

Blocco stradale a Losanna: la condanna di attivisti per il clima 
non viola la CEDU

La  condanna  di  cinque  militanti  per  il  clima  che,  nel  dicembre  del  2019,  hanno
bloccato  la  rue  Centrale  a  Losanna  non  viola  la  Convenzione  europea  dei  diritti
dell'uomo (CEDU). La loro azione si è spinta oltre ciò che i poteri pubblici sono tenuti
a  tollerare  durante  una  manifestazione.  il  Tribunale  cantonale  del  Canton  Vaud è
tuttavia chiamato a completare la fattispecie alla base della sentenza contestata su
due punti e a rendere una nuova decisione. Il Tribunale federale accoglie parzialmente
il ricorso degli interessati.

Il 14 dicembre 2019 alcuni militanti per il clima hanno bloccato la rue Centrale a Losanna
dalle 10:05 fino a dopo le 16:00 in occasione di una manifestazione non autorizzata. La
circolazione, in particolare dei veicoli di emergenza e degli autobus, ha dovuto essere
deviata. Dopo aver ripetutamente e in vano ingiunto ai militanti di abbandonare i luoghi,
la polizia li ha allontanati uno dopo l'altro. Il Tribunale di polizia di Losanna ha giudicato
diversi  militanti  colpevoli  di  perturbamento  di  pubblici  servizi,  impedimento  di  atti
dell'autorità, violazione delle norme della circolazione stradale e di mancato ottenimento
di  un'autorizzazione  per  una  manifestazione  pubblica.  Nel  caso  di  cinque  persone
condannate congiuntamente, ha inflitto ad ognuna una pena pecuniaria di 20 aliquote
giornaliere, sospesa condizionalmente, e una multa di 200 franchi. Nel 2022 il Tribunale
cantonale del Canton Vaud ha respinto i ricorsi degli interessati.
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Le  cinque  persone  condannate  hanno  adito  il  Tribunale  federale  argomentando
essenzialmente  che  la  loro  condanna  violasse  il  diritto  di  riunione  pacifica  sancito
all'articolo  11  CEDU.  Il  Tribunale  federale  respinge  la  censura.  Egli  ha  di  recente
rammentato che i poteri pubblici devono dar prova di una certa tolleranza nel caso di
assembramenti pacifici non autorizzati ma non violenti. I  limiti  di tale tolleranza vanno
definiti  in base alle circostanze particolari  del singolo caso. Nella fattispecie, non vi è
alcuna violazione dell'articolo 11 CEDU. In primo luogo, occorre sottolineare che la pena
inflitta non costituisce una "persecuzione politica", ma il suo scopo è piuttosto quello di
garantire la sicurezza e l'ordine pubblici e di salvaguardare i diritti e le libertà di terzi. Il
blocco della rue Centrale,  un'arteria importante di  Losanna,  – realizzato attraverso la
presenza dei militanti, blocchi di cemento e bancali in legno – è durato più di sei ore e ha
causato  una  grave  perturbazione  della  vita  quotidiana,  soprattutto  della  circolazione
stradale. Il blocco del traffico non era un mero effetto indiretto, bensì lo scopo deliberato
della manifestazione. Gli interessati avrebbero inoltre potuto optare per un'azione legale
o  un'azione  politica.  All'ultimo  momento  hanno  deciso  di  non  partecipare  alla
manifestazione preannunciata nella place Saint-François, bensì di bloccare invece la rue
Centrale, il che ha impedito alle forze dell'ordine di adottare le misure necessarie.

Per quanto riguarda le condanne specifiche, il Tribunale federale accoglie parzialmente il
ricorso degli interessati, escludendo la condanna per non aver ottenuto l'autorizzazione
a organizzare la manifestazione, in quanto le persone interessate non facevano parte
degli  organizzatori.  Il  Tribunale  federale  non  è  entrato  nel  merito  del  ricorso
relativamente alla violazione delle norme della circolazione stradale. Per quanto riguarda
le  condanne per  perturbamento  di  pubblici  servizi  e  impedimento  di  atti  dell'autorità,
rinvia la causa al Tribunale cantonale per complemento istruttorio e nuova decisione.

Contatto: Peter Josi, Incaricato per i media
Tel. +41 (0)21 318 91 53; Fax +41 (0)21 323 37 00
E-mail: presse@bger.ch

Osservazione: Il comunicato stampa serve all'informazione del pubblico e dei media. Le 
formulazioni ivi contenute possono differire dal testo della sentenza. Per la giurisprudenza fa 
unicamente fede il testo della sentenza scritta.

La sentenza sarà consultabile a partire dalle ore 13:00 del 8 febbraio 2024 sul sito 
www.tribunale-federale.ch  : Giurisprudenza > Giurisprudenza (gratuito) > Altre sentenze dal 
2000 > inserendo 6B_1460/2022  .
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